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Come non si facilita la ripresa economica / 1 

Opere pubbliche per 1.169 miliardi 
bloccate irresponsabilmente da anni 

Il presidente degli industriali afferma che l'iniziativa pubblica deve costituire il volano dello sviluppo - Il sindacato dei lavo
ratori delle costruzioni per un nuovo metodo nella individuazione delle responsabilità -1 tempi per le realizzazioni dei lavori 

« Il Mattino »: 
chi lavora per 
una soluzione 
e chi manovra 

¥ A SITI AZIONI-,IH JM,,,,,.,. 
*~* li'li »; «lei iinli-rafiri il.l 
«Vallino» e «lejili alni «im. 
IKIIÌ ili-Ila Ccn „j ,\ «ti i.micn-
le falla tintw e ni i i ra con Ir 
Icllrrr ili lircn/iaiiicnlii fiHIt-
parlirc dal Mimo ili Napoli in 
\Nlii ili-Ila MMili'ii/a ilil ;il 
iillolirr. .-eii/a perniilo ilu- al-
riin acculili) *ia sialo riippiiiii-
I» per ^aranliic la c;uiliiiiia-
7ÌOMC «Ielle |iiilililiia/iiiiii e 
quindi (in primo luoi-o) il po-
Mo ili la\iini per i ilipt'iiilinli. 

» Oirurv iiiniioiir /».////(/ic 
— Ila M(-lciiiilo la Fi-ili-ra/innr 
lia/ionalc dei poligrafici — 
impediscano la soluzione del
la vertenza » (lamio l'inili'ca-
/inno ai lavoratori di rompiti-
>:»'io lo liiiorc di liii'ii/ianiin-
I» piiinlc K al luiio ». llKIllll-
ma il inonieiilo è tale (anche 
por In Mlna/ ionr concialo del 
pao-o) da i icliieileii- mandi 
-forzi ed una lama unità .u-
lurito allo « leMale n da «al-
\ are. 

Nini \ a (litncnli( alo. infa i l i . 
«•ho — tit-l momento in cui lau
ti -acrifici \encomi cliie-li .1 
clii lan in i ed audio a d i i 
ciurmi por diurno ilo\o « o-cu-
ailnri' » ipialco^n por liraro a-
\ auli — è lion difficile I lo-
taro « ion i o profonda » coni-
proiiMono \orso melodi di KO-
.«•linno caral lcri /zal i da rprc-
d i i enormi e wi-<r» te-late dio 
••i ò fallo di lutto nei- ilopr.i-
daro da 1111 punto di \ i - t . i cul
turale e pioruali-l ico. i ra - fo i -
111.Indole -oiiinro più i liollel-
l iui interni dolio correnti più 
rei riti» della Df l (a » p i w dol 
Italico di Napol i , quindi col 
danaro dei ci t tadini) . 

QUANDO si ilice, quindi. 
die « // Manilio » è un 

« iiiomale da salvare » e 
quando M difende a ragion \e -
diila il poMn di lavoro di roti* 
tinaia di dipendenti non si in
tonile certo sostenere « la pro
roga » n tempo iiiilelerininatn 
ili una ~itua/ione dio — ro-ì 
riun'è — eo«la eiiormemoiilo 
alla rollotliiilà e a\ vili-co 
l'ionio por giorno lo tradizioni 
culltirnli e politiche ili Napoli 
e del .Mezzogiorno. 

Infaili nelle « o-curo mano-
i re P ili cui parlano i poligra
fici fé die hanno Morello in 
pratica un .-irrorilo sia con
fili*!» ron Rizzoli e la sepre-
loria nazionale della D O e'è 
almeno una rosa e-lreinamon-
le diinr.i: die l i sono a Na
poli (dentro e fuori a II Mal-
lino ») uomini e forze dio in
tendono mantenere a tulli i 
costi lo « stalli-i quo ». elle 
troiano, cioè, comoda e rou-
lenienle per *«"• e per la pro
pria parte Cannale situa/ione 
ili coMante ilezrnilazinne dello 
testale, die lianuo lii<n«no — 
por esprimersi — non ili un 
giornale realmente indipenden
te. ma di 1111 foglio seni le nei 
confronti di alcuni. Iteli ilo-
terminali potentati politici ed 
economici della ritta: d i r — 
per ili più — pretendono di 
roulimi.irc a fare tutto questo 
ron fonti di finanziamento 
pulililirlie. comunque masche
rale. 

Que«ta dirada non può r«-
*rre — lo ripetiamo —- die 
roiino«a. oltreché per la « *al-
*c//.l » «Ielle le ta le . anche per 
giornalisti e polisrafiri r tilt-
iaiia in que-ti ultimi giorni I* 
* o'riir.i mannira » ha a»Minto 
ronnolati rMrrmamoiilc cor
po*». anche in termini «li li
nea politica. 

COME spiccare, alirinieuti. 
rinrrcdihile editoriale srrit-

lo «lai «lireltore per « // lf«l-
linn » «li domenica, in cui si 
arriva a parlare «li « «loppio 
liinario » nei confronti «Iella 
|»o|itira senilità in questi mo
ti «lai PCI n i in cui (a parte 
Ir tante *ciorrhezze propa-
£anilis|irhe rareontate ron ili-
«imoltiira e d i r non meritano 
certamente ulteriori commen
ti ) *i |iarla ilei compagno 
Giorgio Napolitano r«w»c «li 
• l'no tiri "ceri riti" economi-

ri del PCI. noto più per la 
tua pedissequa osservanza al
la linea del segretario di tur
no che per l'originalità delle 
tesi che esprime ». Quando »i 
«rriie «li questioni *eri»«ime 
in que-ti termini feri in una 
«itiuzionr ro»ì «liffirilr e le*.i 
per il giornale che si «lirico) 
riiilenlemenle *i inlrmlon«> 
non affrontare nel merito le 
que*lionì «li cui «i *rriir f|»er-
rhé altrimenti Iten altra *a-
rehltc la «erietà «lei linsuas-
•lìoì ma «elianto ra--irnrare 
e m «lare earanzie >. In«oni-
ma il Mazzoni ha «letto a lut
ti i • Mini lettori domenica 
che <r ci «ono « manoire o-
wure » che ìmperli»rono una 
positiva soluzione «Iella lunsa 
vertenza dei giornali Crn. vi 
> anche chi. di quc*lr mano-
Tré. «i fa feilele interprete e 
ffrepiudirato portai ore. 

Rocco Dì Bissi 

Il presidente degli indu
striali napoletani. Gino Ce-
riani, ha detto che in man-
cnn?a di investimenti priva
ti (e su questa grave am
missione ci sarebbe da di
scutere parecchio critirìmen-
te), volano della ripresa eco
nomici devi: essere l'iniziati
va pubblica con l'avvio dei la
vori di tutte quelle opere che 
sono state già finanziate e 
che da anni attendono ia pò 
sa della prima pietra. In que
sta affermazione del presi
dente dell'unione degli indu
striali c'è un fondo di veri
tà o quanto meno una prag
matica valutazione dello sta
to delle case. Certo, un di
scorso di questo tipo da par
te del massimo esponente del
la classe imprenditoriale pri 
vata colpisce negativamente 
quando si pone mente alla ri
vendicata libertà assoluta di 
scelte programmatiche che i 
privati portano avanti in no 
me de! ristabilimento del cli
ma necessario alla ripresa I 
della loro iniziativa. Pure j 

non si può non convenire j 
sulla necessità che si proce 
da quanto più rapidamente 
possibile alla rimozione de-
•ili ostacoli che ancora impe
discono la realizzazione di 
opere pubbliche i cui finan
ziamenti. per centinaia di mi
liardi. perdono continuamen
te di valore con il trascorre
re del tempo e quello che si 
poteva realizzare ieri con 
cento oggi abbisogna almeno 
del doppio. 

Come si evince chiaramen
te dalla tabella che riportia
mo. di miliardi a disposi'.io-
ne ve ne sono ben 1109 e ri
guardano opere che vanno 
rial nuovo Palazzo di Giusti
zia. a quelle per il disinqui
namento del golfo di Napo
li. a quelle per l'edilizia sco
lastica. le strade, l'illumina
zione, l'edilizia ospedalieri. 
quella residenziale. E*, com
plessivamente. nonostante la 
svalutazione della lira, una 
somma apprezzabile e certa
mente in grado di incidere 
positivamente sull'espansio
ne economica della nostra pro
vincia. 

« Cosi avanti non si può 
certo andate — ci dice Lu
ciano Miraglia, della federa
zione unitaria dei lavoratori 
delle costruzioni — lasciare 
che centinaia di miliardi 
marciscano e perdano di gior
no in giorno valore mentre 
di pari passo aumentano i 
disoccupati e si aggravano le 
condizioni generali della no
stra economia è paradossale. 
Vi sono responsabilità che bi
sogna individuare con chia
rezza e denunciare con for
za alla pubblica opinione >-. 

E' certo dirficilmente com
prensibile che. per esempio. 
a distanza di anni dalla sua 
approvazione, ancora non sia 
stato realizzato un asilo nido 
attraverso la legge regionale: 
sono stati decisi stanziamen
ti per 5.068 milioni e di que
sta somma neppure un milio
ne è stato speso. Eppure non 
si t rat ta, nel caso specifico. 
solo del lavoro che la rea
lizzazione di asili nido po
trebbe dare agli edili. Si pen
si a ciò che significano que
ste strut ture sia per la poli
tica dei tanto conclamati con
sumi sociali sia per i rifles
si sull'occupazione in altri set
tori (bidelli, assistenti, \igi-
latrlci). Eppure non se ne fa 
nulla. E lo stesso discorso 
si potrebbe fare per altri set
tori. 

Tutti senno bene che il 
comparto delle costruzioni 
non è a sé statne. Esso è 
intimamente legato a una se
rie innumerevole di industrie 
collaterali per cui un investi
mento di oltre mille miliar
di nel comparto delle co
struzioni ha effetti moltiplica
tori con riflessi positivi .-.u! 
settore del legno, della pla
stica. del ferro, del vetro e di 
tanti altri ancora. 

«Avanti con le discussioni 
globali non si può più anda
re — prosegue Luciano Mi- | 
raglia — perchè l'esperienza j 
purtroppo e: ha insegnato j 
che non se ne ricava nulla, ! 

IL PARTITO 

RIUNONE 
DEI SEGRETARI 
O l SEZIONE 

Alle ore 18. in Federazione. 
riunione dei segretari di se
zione? della cit tà e del gruppo 
consiliare del Comune sul 
tema: «Lo sviluppo dell'ini
ziativa di massa e dei rap
porti politici unitari nella { 
città di Napo'.i » 

Interverrà il compagno Do-
nisc. 
RIUNIONE CONSIGL IERI 
PROVINCIAL I 

In Federazione» ore 18. riu
nione dei consiglieri provin
ciali. In Federazione, «»re 
IsL30, cellula universitaria di 
scienze con De Cesare; Vica
ria, ore 18. att ivo su «Scuo
la ed elezioni dei distretti » 
con De Renztis; San Giorgio 
a Cremano, ore 18, comitato 
direttivo e gruppo «consiliare 
sul tesseramento con Natoli; 
S. Maria la Bruna, ore 17. 
riunione di cellula ferrovie
ri con Alfano. 
FGCI 

Federazione, ore 16.30. com
missione di organizzazione: 
Arenella, ore 1730, attivo rel-
lule di istituto ccn Nap>M: 

j Chiaia Posillipo. ore 18, com
missione studenti ron Izzi: 
Mercato, ore 18, assemblea 
sul p reawiamento con Tu-
lantl. 

I circoli possono ritirar*-. 
In Federazione, il numero 14 
di « Nuova Generazione ». 

I miliardi non spesi 
Edilizia economica e popolare 
Opere disinquinamento 
Viabil i tà e infrastrutture 
Edilizia ospedaliera 
Case comunali 
Acquedotti e fogne 
Strade 
Illuminazione 
Infrastrutture mari t t ime 
Opere igieniche minori 
Opere di assistenza 
Viabil i tà comune di Napoli 
Edilizia scolastica 
Opere portuali 
Insediamenti industriali 

16Ó.0M 
2o(U!H 
285.42:) 

7.13J 
3.234 

27.215 
G.81I 
3.333 
3.731 
3.5112 

U3J 
B1.5!»!l 
G-1.8 Iti 
121.CD» 
101.603 

TOTALE 1.16JU1-I 

si fa solo polverone e non 
si individuano bene le re
sponsabilità. Da questo mo
mento in avanti è nostra in
tenzione procedere a una ri
cognizione opera per opera 
in modo da poter stabilire 
con precisione chi no bloc
ca l'esecuzione e quindi agi
re in quella particolare dire
zione fino a ottenere risulta
ti concreti e rapidi ». 

E' certamente un metodo 
che darà i suoi frutti, che 
deve dare i suoi frutti. Nel
lo condizioni pesanti dell'eco
nomia della nostra provincia 
non è più tollerabile che si 
guardi all'area napoletana co
me una grossa area assisti
ta. quasi una palla di piom
bo al piede della ripresa eco

nomica generale. Di sussidi 
i disoccupati napoletani non 
ne vogliono: è il lavoro che 
cercano e che potrebbero a-
veie solo che. appunto, ci las
se una reale volontà di sbloc
care la situazione e comin
ciare a dare il via a lavori 
come il superbacino di care
naggio, l'aeroporto interna
zionale. il nuovo Palazzo di 
Giustizia, le opere di disin
quinamento del golfo di Na
poli. quelle di viabilità e di 
edilizia scolastica e residen
ziale. Si creerebbero migliaia 
e migliaia di posti di lavoro 

All'opinione pubblica risiti 
ta difficile capire perchè c'è 
fame di casa, ci sono i soldi 
por eostruirle ma non si co
struiscono; ci vogliono le Sergio Gallo 

Si aggravano i disagi nelle scuole napoletane 

Il «De Nicola» scoppia: 
2.700 alunni in 41 aule 
Individuati edifici inutilizzati al Vomero - Delegazione al ministero della 
P.l. contro ia decisione del provveditore • Il « Galiani » ancora in lotta 

I l mondo della scuola è in fermento. 
Si succedono e si intrecciano notizie di 
ogni genere che comunque sono indicative 
di una reale e generalizzata situazione di 
disagio. Al la nota decisione del provvedi
tore di e contrarre », ad anno scolastico 
iniziato, molte classi, tu t te le scuole coin
volte nel provvedimento hanno risposto con 
un fermo « no ». Questa posizione ò emersa 
con forza nel l 'af fol lata assemblea indetta 
dal COGIDAS che si è tenuta sabato scor

so presso la « Nuova I tal ia ». 
T u t t i i rappresentanti delle scuole pre

senti si sono dichiarat i contrar i al prov
vedimento che è stato def in i to un chiaro 
attacco alla cont inui tà didatt ica, all'econo
mia delle famigl ie, alla stabi l i tà occupa
zionale dei docenti. 

Per esporre i mot iv i di questa opposi
zione delegati di varie scuole si sono recati 
ieri al ministero della Pubblica Istruzione 
accompagnati dal senatore Masullo. 

, i G A L I A N I » 
Continua, intanto, da par

te degli studenti del « Galia
ni » 1'cccupazicne dell'edifi
cio dell'ENAOLI io via Don 
Bosco. In proposito si deve 
registrare una precisazicoe 
dell'ente che dichiara di a-
ver offerto già nel 1972 l'edi
ficio conteso al comune di 
Napoli perché fosse adibito 
all'uso scolastico. 

Il Comune, all'epoca, ncu 
dette seguito alla cosa, quin
di l'ente si sentì libero di 
accettare la proposta di af
fitto fattagli dal ministero 
degii interni che voleva de
stinarlo a caserma dei pom
pieri. 

Comunque non essendo sta
ti ancora perfezionati gli 
adempiment ' formali previsti 
dalla legge, dopo i quali lo 
edificio n r n potrebbe esse
re che caserma dei vigili del 
fuoco, gli alunni del a Galia
ni »\ appoggiati nella loro 
lotta dai docenti e dalle fa
miglie. insistono perché l'e
dificio sia destinato all'uso 
per cui è stato costruito. 

In appoggio alle giuste ri
vendicazioni degli studenti 
« Galiani » domani ci sarà 

| una manifestazione di tutte 
j le scuole della zona indu

striale. 

• DE N ICOLA» 
Alla ricerca di edifici da adi

bire ad uso scolastico sono an
dati anche gli studenti del 
« De Nicola ». E com'era fa
cilmente prevedibile ne han
no trovati parecchi. I 2700 
del « De Nicola » che hanno 
a disposizione solo 41 aule. 
che sono costretti ai doppi 
turni (che forse l 'anno pros
simo diventeranno tre) do 
pò una breve indagine han
no scoperto un edificio ab
bandonato in via P. Castel
lino, un altro in via Pigna 
ed altri ancora dislocati in 
varie zone del Vomero. 

Per dimostrare contro ; 
questa situazione che si tra- j 
duce in sovraffollamento. 
scarsezza di servizi igieni- ! 
ci, gli studenti del « De Ni- j 
cola >\ insieme a quelli di [ 
tut te le scuole del Vomero. i 
si recheranno giovedì alla 
provincia dove esporranno 
la loro posizione: seno co- j 
munque decisi a non ripren
dere le lezioni fin quando 
non avranno precise assicu-

PICCOLA CRONACA 
I L G IORNO 

Oggi martedì 19 ottobre 
1976. Onomastico: Isacco 
(domani: Irene). 
B O L L E T T I N O 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 61; richieste di 
pubblicazione: 20; matrimoni 
religiosi: 15: matrimoni civi
li 1: deceduti: 21. 
NOZZE 

Si sposano oggi Vincenza 
Mauriello e Claudio Campa-
nesco. Agli sposi e ai loro 
familiari, in partico'.are al 
padre della sposa compagno 
Raffaele Mauriel'.o. giungano 
fervidissimi auguri dai comu
nisti della sezione ATAN. 
dalla Federazione e dal
l'Unità. 
LUTTO 

Si è spento nei giorni scor
si il compagno Salvatore Ba
rena . vecchio militante e 
diffusore dell'* Unità ». 

Alia moglie del compagno 
Salvatore, e ai suoi nume
rosi figli giungano le sentite 
condoglianze dei comunisti 
di Porta Piccola e della reda 
zinne dell'» Unità ». 
FARMACIE NOTTURNE 
Servizio notturno delle far
macie di Napoli 

Zona S. Ferdinando via Ro
ma 348; Montecalvario piaz
za Dante 71: Chiaia via Car
ducci 21. Riviera di Chiaia 77. 
via Martellina 148, via Tas
so 109; Avvocata - Musco via 
Museo 45: Mercato • Pendino 
via Duomo 357, piazza Gari

baldi 11: S. Lorenzo - Viea-
ria via S. Giov. a Carbonara 
83, Staz. Centrale corso Luc
ci 5. via S. Paolo 20: Stella • 
S. C. Arena vìa Foria 201. 
via Materdei 72. corso Gari
baldi 218: Colli Aminei Colli 
Aminei 249: Vomero Arenel-
la via M. Pisciceli! 138. piaz
za Leonardo 28. via L. Gior
dano 144. via Merliani 33. via 
D. Fontana 37. via Simone 
Martini 80; Fuorigrotta piaz
za Marcantonio Colonna 21; 
Soccavo via Epomeo 154; Mia-
no - Secondiglielo corso Se 
condigiiano 174; Bagnoli Cam
pi Fìegrei; Ponticelli v ie 
Margherita: Poggioreale via 
N. Poggioreale 45.B; Posili!-
pò via Manzoni 151: Pianura 
via Duca d'Aosta 13: Chiaia* 
no • Mariantlla • Piscinola 
p.zza Municipio 1 - Piscinola. 
AMBULANZA GRATIS 

n servizio di trasporto gra
tuito in ambulanza dei soli 
ammalati infettivi al «Cotu
rno» o alle cliniche univer
sitarie si ottiene chiamando 
il 44.1344; orario 8-20 ogni 
giorno. 
GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur
no (ogni notte dalle 22 alle; 
7): sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e altre festivi
tà per l'intera giornata. Cen
tralino numero 31.50.32 (Co
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono gra
tuite. 

razioni che la richiesta di 
requisire uno di questi edi
fici verrà accettata. 

e P O L I Z I A N O » 
Alla scuola « Poliziano » 

stranamente, non mancano 
insegnanti, il personale do
cente è al completo men
tre ci seno solo 5 bidelli per 
600 alunni. Il disagio che 
da questa situazione deriva 
sia agli alunni che ai docen
ti è facilmente comprensibi
le. Infine all'85. circolo, al 
Rione Berlingieri. essendo in 
permesso da sei mesi la di
rettrice .e non avendo pote
re di firma il sostituto, nes
suna decisione può essere 
resa esecutiva. 900 bambini 
già costretti ai doppi turni. 
sono quelli che più soffro
no di una situazione come 
questa. 

Basti pensare che nean
che i gabinetti posscno es
sere puliti. Infatti anche per 
l'acquisto dei detersivi c'è 
bisogno della firma della di 
rettrice. 

PROVVEDITORATO 
C'è un ufficio pubblico. 

statale, dove le migliaia di 
persene che vi si recano, nel
le ore di « ricevimento » del 
pubblico e le centinaia di 
impiegati si trovano in una 
condizione che dovrebbe at
tirare, con urgenza, l'atten
zione dei vigili del fuoco e 
di tutt i quegli uffici cui spet
ta il compito di prevenzione 
in materia di pubblica sicu
rezza. 

Si t ra t ta del provveditora
to agli studi di Napoli, dove 
i capaci ascensori si guasta
no da qualche tempo soltan
to nei giorni dispari — in 
cui dalle 11.30 alle 13.30 il 
pubblico può entrare — e 
il pubblico, cioè insegnanti 
di ogni età ma soprat tut to 
anziani, devono scalare an
che sei piani a piedi. 

In effetti si t ra t ta di per
correre una unica scala ap
pena un metro e dieci cen
timetri. da utilizzare sia per 
la salita che per la discesa. 
sia — come ieri è accaduto 
— per il trasporto di mate
riali voluminosi. Almeno un 
migliaio di persene proce
dono quindi in spazi ristret
tissimi. gomito a gomito, ccn 
rischi gravissimi in caso di 
panico. Si t ra t ta cioè di mi
gliaia di persone che non 
potrebbero defluire né scap
pare da nessuna par te se 
ciò. per un qualsiasi motivo 
fosse improvvisamente ne
cessario. 

Chiunque abbia dato le di
sposizioni che comportano 
l'utilizzazione di una sola 
scala — mentre ce ne seno 
altre due per accedere agli 
uffici — dev'essere quanto 
meno un incosciente. E non 
sì deve però permettere nem
meno per un giorno la pos
sibilità che si verifichino le 
conseguenze di questa inco
scienza. 

scuole, ci sono i soldi per far
le ma non si fanno; ci vo
gliono le fogne, ci sono i fon
di ma non si utilizzano. Al 
fondo di tutto c'è, è vero, an
che una insufficiente attrezza
tura tecnic-.ì complessiva (co
muni piccoli che non sono 
in grado di elaborare stru
menti urbanistici e che non 
hanno neppure l'ufficio tecni
co), c'è anche una comples 
sita e macchinosità di pas
saggi burocratici che ogget
tivamente frenano la possibi
lità di rapida realizzazione 
delle opere. 

Ma tutto questo può esse
re superato quando c'è la 
volontà di farlo. Vogliamo 
chiudere questo primo inter
vento sulla questione dei ion 
di bloccati ricordando quan
to è accaduto venerdì in Con
siglio regionale. Era in di
scussione la legge sulla nor
mativa per l'affidamento e la 
esecuzione delle opere di edi
lizia scolastica (118 miliardi 
di lire disponibili): ebbene 
democristiani e litorali, che 

| pure in sede di commissio-
j ne s'erano pronunciati a fa

vore del testo portato in :»u-
j la. sono riusciti a ottenere 
I un rinvio della legge nuova-
| mente in commissione pe

nna revisione del testo. Un rin
vio breve, non più di dieci 
giorni. Pure questo fatto dà 

I la dimensione di come si prò-
j ceda in direzione del supera-
i mento delle lentezze nel set-
i tore delle opere pubbliche. 
! Colmo dell'ironia è che que-
I sto legge dovrebbe servire a 
i rendere più snelle e rapide 
i le procedure. 

Chiesto l'arresto per 
il prete amico di Caruso 

Non accolta dai giudici la richiesta del PM — Incredibili contraddizioni del sa
cerdote — Testimoni dell'ultima ora per tentare di cambiare le carte in tavola 

Il processo per i fatt i di San V i ta le I A Torre de^Greco 

Occupata 
l'aula del 
Consiglio 

per protesta 
contro il 

nuovo PRG 

Ricorso in 

Cassazione 

per la pena 

ridotta a Cox 

La procura generale l\o 
proposto ricorso in Cassa
zione contro la sentenza 
che ha ridotto a 24 anni di 
reclusione la pena inflitto 
al marine statunitense 
Cox. accusato di aver in
ciso i tre contrabbandieri 
Achille Doidato. Nunzio Pi-
polo. e Alberto Bravaccino 
per appropriarsi di 2700 
dollari che costoro porta
vano con loro per pagare 
le sigarette di contrabban
do da prelevare dalla por
taerei Roosevelt. 

La corte di assise con
dannò il Cox in 1. grado a 
trent 'anni di reclusione. Il 
pubblico ministero propose 
appello contro la sentenza, 
ma nel dibattimento di se
condo grado il sostituto di 
udienza praticamente vi 
rinuncio. La corte ritenne 
addirittura di ridurre la 
pena di 24 anni, cosa che 
determinò severi commenti 
negli ambienti della stessa 
magistratura. 

Il processo contro Salvato- • 
re Caruso. Aurelio De Caro. | 
Luigi De Martino e Pier Do 
nato Gallitelli, i quat t ro un- ! 
putati del tentato omicidio j 
del giovane democratico Sor- j 
gio D'Emilio, ha avuto ieri 
un'udienza particolarmente 
movimentata che si è conclu
sa con l'espulsione del pub 
blico dall'aula. 

A determinare questo prov
vedimento è stato il provo
catorio atteggiamento di al
cuni giovani del pubblico chi' 
colgono ogni occasione per 
deridere o apertamente insul
tare gli avvocati di parte ci
vile clic difendono i giovani 
democratici, vittime dell'ag
gressione. 

Ieri è toccata nll'avv. Sa
verio Senese, affrontato con 
volgarità e minacciato men
tre usciva dall'aula. Sono in
sorti gli altri difensori, avv. 
Luigi Iossa. Giovanni Biso
gni, Sergio Mottola e Sergio 
De Sanctis; l'udienza è stata 
sospesa ed il pubblico, come 
dicevamo, non è stato più 
riammesso in aula. 

Questo è avvenuto sul tardi. 
quasi alla fine della giornata. 
Ma il nervosismo serpeggia
va fin dalle prime battute. 
quando è stato sentito come 
teste il sacerdote Vincenzo 
Esposito, vice parroco di San 
Vitale, il quale sostiene che 
il Caruso, principale impu
tato, non ha partecipato al
l'aggressione perché a quel
l'ora si trovava con lui. E' 
incappato in una serie di in
fortuni, don Vincenzo nella 
sua deposizione, tanto da 
spingere il PM. dott. Di Maio 
a chiederne l'incriminazione 
e l 'arresto. 

Ma andiamo con ordine. Il 

Giovane autista sulla Napoli-Salerno 

Muore nello scontro 
tra due autocarri 

E' rimasto schiacciato nella cabina di guida • La 
sciagura tra Torre Annunziata e Torre del Greco 

Un giovane autotrasportato
re. Giovanni Le Calle, di 24 
anni è morto, a seguito di un 
grave incidente, verificatosi 
nel primo pomeriggio di ieri 
sull'Autostrada del Sole. Il 
fatto è accaduto verso le 13 
al 18. chilometro dell'autostra
da Napoli-Salerno, a seguito 
di uno scontro fra vetture. 
Nel tratto di autostrada fra 
Torre Annunziata e Torre del 
Greco procedevano due auto
carri e una * Renault ». Il 
guidatore del primo autocar
ro. il 35enne .Mario Vetturiere. 
abitante a Roma in via F . 
Bolvito 94. ha tentato un sor
passo: quando si è accorto 
di non farcela, ha cercato di 
rientrare in corsia, nellla 
quale procedeva l'altro auto
carro. targato Catania, gui
dato da Giovanni Le Lalle. 
I due autocarri si sono allo
ra scontrati e il Le Lalle è 
rimasto schiacciato. 

Il conducente della * Re
nault ». Mario Bone (ha 3fi 

anni e abita a Pozzuoli in via 
Cirillo 12) che seguiva l'auto
carro guidato da Giovanni 
Le Lalle. ha riportato solo 
lievi contusioni. 

Il Le Lalle. invece, è stato 
tras|M>rtato d'urgenza all'o
spedale di Torre Annunziata. 
Qui i medici, date le condizio
ni gravissime del giovane, 
hanno deciso di farlo traspor
tare al reparto rianimazione 
dell'ospedale Cardarelli a Na
poli, dove però poco dopo il 
giovane (erano le 15) è mort«». 

• L 'ANAO SUGLI 
ESAMI DI STATO 

L'ANAAO ha inviato una 
lettera all'assessore regiona
le alla Sanità, per invitarlo 
ad insistere presso il mini
stero della Pubblica Istruzio
ne affinché anticipi al 1. no
vembre gli inizi degli esami 
di s ta to per i laureati in 
medicina, in modo da ren
dere più agevole loro la par
tecipazione al concorso per 
il tirocinio. 

prete dichiarò in istruttoria. 
ed ha confermato ieri, cnt* 
Caruso lo accompagnò all'au
tobus ment'-e in piazza S. Vi
tale si delincava lo scontro. 
Proprio per evitare che il tcM> 
pi?.ta fosse coinvolto, il piote 
riuscì a farlo andare con lui 
per lungo t ra t to 

Già questa prima afferma 
zione contrasta con quanto 
dichiarato da moltissimi te
sti, dei quali i più favorevoli 
al Caruso dicono che questi 
sostava davanti al bar Gala 
no immediat.ime.it e prima 
dell'aggressione. Evidente clic 
l ' imputato ncn poteva nello 
stesso momento stare in due 
posti. Ma la parto più grave 
della dichiarazione del sacer
dote è venuta dopo. Don Vin
cenzo non era solo amico del 
fasciata, ma era stato anclu? 
insognante del Sergio D'Emi
lio che fu ridotto in fin di 
vita dai fa SCIMI. Ed il D'Emi
lio si rivolge in seguito ai 
proto por ottonerò aiuto. 

Quando D'Emilio descrisse 
l'aggressione al suo ex info
gnante. disse di aver saputo 
che ad aggredirlo ora sialo 
il Caruso. Don Vincenzo lo 
esortò ti perdenare. Su que
sto punto il presidente Ma-
strocinque ed il consigliere 
Martano hanno martellato il 
teste che non ha saputo esau
rientemente precisare. Sem
plice la conte.ita/iono: se don 
Vincenzo sapeva che ad ag
gredire il D'Emilio non ora 
stato il Caruso — che si in
tratteneva proprio con lui al 
momento dell'aggressione — 
ohe bisogno c'ora di «esorta
re al perdono» quando s'. po
teva dire semplicemente che 
ogni rancore verso il Caruso 
ora ingiustificato perché que
sti era innocente e proprio 
lui, don Vincenzo, no eia 
buon testimone? 

Il proto ha insistito in que
sta sua versione, anche quan
do e stato mosso a conlronto 
con le molte persone che il 
Caruso videro alla testa delta 
squadracela o comunque da
vanti al bar Galano. Il PM 
ha rilevato che la testimo
nianza del sacerdote non solo 
contrastava con quella dei 
giovani democratici, ma con 
al tre rese perfino da simpa
tizzanti dei fascisti. Incrimi
nazione quindi ed arresto, ha 
detto il dott. Di Maio, si ren
devano necessari, se non si 
voleva ridicolizzare la giu
stizia. 

Dopo breve camera di con
siglio la corte ha ritenuto dì 
non adot tare tale provvedi
mento « allo stato ». Don Vin
cenzo Esposito, però, non è 
completamente fuori: il PM 
si è riservato di esaminare 
autonomamente la sua posi
zione per procedere ad even
tuale incriminazione. S tess i 
sorte è toccata ai coniugi 
Patrizia e Giulio Matera. Te
sti mai visti, mai nominati . 
spuntati come funghi all'ulti
mo momento, cioè nel dibat
timento. per sostenere che 
essi quella sera, a piazza San 
Vitale videro si dei giovani 
con caschi, mazze, fazzoletti 
al volto. Ma gridavano « a 
morte i fascisti ». Ne dedus
se, la signora Matera. che 
quelli «erano comunist i» e 
scappò. Ma noi suo terrore 
aveva visto il volto di un 
giovane che brandiva una pi
stola, minacciosamente. Lo 
rivide tempo dopo quel gio
vane e lo ha rivisto ieri — 
hanno detto lei ed il mari to 
— in udienza. 

II processo continua doma
ni con la requisitoria del PM 
e l'intervento dei primi di
fensori. Giovedì la sentenza. 

Sabato sera i consiglieri 
comunali comunisti, i rap
presentanti di produttori di 
fiori, rappresentanti di or
ganizzazioni sindacali e varie 
altro forzo sociali hanno oc
cupato l'aula consiliare «1 
comune di Torre del Greco. 

Nel corso del consiglio co
munale. infatti, la giunta ha 
tentato di far lussare un or
dine del giorno nel quale 
si chiedeva una sollecita ap
provazione del piano regola
tore. da parte della giunta 
regionale, ben sapendo che 
questo Piano, por la sua for
mulazione, non trova affat
to consenzienti larghi strati 
della popolazione. Mossa di 
fronte alle proprie responsa
bilità. dai consiglieri di op
posizione. la maggioranza ha 
profont<» abbandonare l'aula. 

A queMo punto veniva de
cisa l'occup.i/.ione dell'aula 
consiliare. Gli occupanti 
hanno chiesto ed ottenuto un 
colloquio con il viee-prosiden-
te della intinta regionale Aco-
eella. colloquio elle :-i svol
gerà stamane allo 10. 

Il nodo della questiono è 
che per l'edilizia economica 
e popolare, sono stato scelte 
delle aree che at tualmente 
hanno una produttività agri
cola altissima. .< In questo 
momento di crisi — ha af
fermato Michele Honaiuto. 
segretario provinciale dell'Al
leanza Contadini — è impen
sabile distruggere (lolle arce 
agricolo produttive, quando 
poi per gli insediamenti del
la « ll'>7 » sono a disposi
zione d'Ilo zone che danno 
un reddito bassissimo. In 
quelle aree, evidentemente. 
per proteggere la speculazio
ne privata, si prevedono inse
diamenti urbanistici di co 
struzioni di lusso, mentre. 
come ha anche proposto il 
PCI. sarebbe opportuno che 
vi si identificassero le zone 
per le costruzioni popolari ». 

«E ' da molti anni che ab
biamo indicato queste aree 
"alternativo". — afferma 11 
compagno Armando Magliuo
lo, capogruppo comunista a 
Torre — ma la giunta non 
ha voluto recepire il nostro 
discorso. Noi comunisti vo
gliamo che alla formulazio
ne del piano regolatore ed al 
conseguente dibattito, parte
cipino tut te lo forzo poli
tiche e sociali della città. 
in modo ohe si abbia, una 
volta raggiun'a una intesa. 
la più ampia f divergenza sul
le scelte effettuate». 

Il Piano regolatore di Tor
re. quindi, assume una gran
de importanza per l'econo
mia complessiva della clt 
tà. Il presidente della coo
perativa «Dolce Lido» (600 
soci». Giovanni Srognami 
glio. che at tende la determi 
nazione di alloggi, è d'accor
do con la posizione del PCI: 
« Anche so vogliamo una ca
sa — ha affermato — non vo
gliamo che si crei uno stato 
di tensione fra i vari strati 
popolari di Torre. Già delle 
illazioni vogliono far crede
re che i contadini intendono 
applicare una politica specu 
lativa. Queste voci, sappiamo 

f bene che sono infondate. 

\ • CORSI DI L I N G U A 
! RUSSA A SALERNO 
! L'Associazione itaMana per 
j i rapporti culturali con 

l'Unione Sovietica di Salerno 
rende noto che il 2*5 ottobre 
avranno inizio i corsi di lin
gua e cultura russa. Le iscri
zioni ai corsi si ricevono 
P'P.sso la sede dell'Associa
zione (P. Corenza. palazzo 
Chiancone». ne: giorni di lu
nedi. mercoledì t venerdì 
dallo 18 alle 20 

Contro l'immobilismo de 

Cosamicciola: 
l'opposizione 
occupa l'aula 

consiliare 

Sospeso il servizio Atacs 

« Appiedati » 
gli studenti 

di Palma 
Campania 

Tassisti dipendenti 

Responsabili 
i padroni ma 

loro protestano 
con il Comune 

A P o l l e n a T r o c c h i a 

Stamattina 
i funerali 

del compagno 
Antonio Maione 

Da sabato i consiglieri co
munali dell'opposizione «PCI. 
PSI. PLI e 2 indipendenti! 
hanno occupato l'aula consi
liare del comune di Casamic-
ciola Terme. 

La civile protesta è s ta ta 
messa in at to per sollecitare 
la convocazione de! consiglio 
comunale che ormai da mesi 
viene apertamente boicottato 
dalla DC. Infatti nonostante 
ia DC abbia la maggioranza 
assoluta 11 consiglieri più 
un eletto in una lista civica 
su 20» non r.e^ce a dare vita 
ad una amministrazione sta
bile ed efficiente ed ad eleg
gere il sindaco. 

Il consiglio comunale di Ca 
samicciola cesi corre il peri
colo dello scioglimento antici
pato in quanto i dissidi in
terni alla DC non hanno per
messo ancora l'approvazione 
del bilancio di previsione per 
l'anno in corso. La commis
sione regionale di controllo ha 
posto come termine ultimo 
per l'approvazione la da ta 
del 25 ottobre. Scaduto quel 
termine sarà legittimo 4'in-
tervento degli organi tutori 
per procedere allo sciogli
mento. 

Occupando il comune le 
forze dell'opposizione, di fron
te all'irresponsabilità della 
D C hanno richiesto al pre
fetto di riunire d'ufficio il 
consiglio affinché si preceda 
comunque alla approvazione 

del bilancio e si salvi dallo 
scioglimento il principale or
gano rappresentativo locale. I 
problemi del comune sono in
numerevoli (innanzitutto la 
approvazione del PRG) e si 
sono AgitTAvati in questi tren
t 'anni dal malgoverno 

Difficoltà e disagi per un 
gruppo di studenti di Palma 
Campania costretti, ogni mat
tina. a raggiungere la scuola 
a Sarno senza che ci sin un 
regolare servizio di trasporto 
pubblico. GÌ: studenti, una 
cinquantina, iscritti al liceo 
scientifico di Nocera ma di
rottati alla sezione distacca
ta a Sflmo. devono, da una 
sett imana, ricorrere a mezzi 
di fortuna per ragsiungere '.a 
scuola perché l'ATACIS di Sa
lerno. addetta al servizio di 
trasporto fra le due cittadi
ne. ha annullato del tutto, o 
quasi, le corse in questo per
corso. 

Se già prima per gli stu
denti. costretti a pagare 3O0 
lire per i viaggi, la situazio
ne era grave, adesso, con l'in
terruzione totale del servizio 
di trasporto essa è diventata 
praticamente insostenibile. 

Gli studenti di Palma Cam
pania si sono già recati sa
bato in delegazione dal sin
daco della propria ritta sen
za però ottenere assirurazio-
ne o consigli di nessun gene
re. L'unica casa che è stata 
loro proposta è l'affitto dì un 
pullmino che provveda, al po
sto dell'ATACS. al servizio di 
trasporto pubblico. Le spese. 
naturalmente, sarebbero a ca
rico degli studenti. Ieri c'è 
stato un incontro fra l'asses
sore regionale ai trasporti. 
Del Vecchio, e una delegazio
ne composta da studenti e 

sindacalisti di Palma Campa
nia. E" stata esaminata la 
questione dei trasporti, gra
vemente carenti, non solo a 
Palma Campania, ma in tut
to il Nolano. 

Per l'intera matt inata di ie 
ri numerosi t3ssus:i dipenden
ti (cioè non proprietari de'. 
mezzo né intestanti della re 
lativa hcenza) hanno occupa
to con la loro auto la piazza 
Municipio e manifestato suo
nando assordant. clacson, p.-r 
una vertenza :n cu: l'intarlo 
cutore non è affatto :'. Comu 
ne d: Nipo'.i. beasi i conces 
sionar: <*ss:a i t a ss i s i : -p i 
dron;. 

Secondo ;'. contrat to nazio 
naie di lavoro a", p td ron-
spetterebbero la metà d-''. r.m-
borso benzina e una perc?n 
tuale dell' incasso registrato 
sul tassametro. Il padrone do 
vrebbe inoltro rispettare ".e 
paghe sindacai;, far trovare 
ogni matt ina al dipendente 
l'auto pulita e il serbatoio pie 
no. Ma a Napoli la maggior 
parte de; tassisti dipendenti 
ha accettato per lungo lem 
pò condizioni di lavoro del 
tut to particolari, come il rim
borso benzina interamente 
versato al padrone, e 45 mila 
lire ai mese di affitto auto 

Durante l'incontro avuto ie
ri matt ina con l'assessore al
la Polizia urbana compagno 
Imbimbo. i presenti (c'erano 
anche Tesorone per la DC e 
il compagno Marano per il 
PCI» hanno riconosciuto che 
l'interlocutore non è il Co
mune di Napoli, che comun
que interviene nella vertenza: 
Imbimbo ha infatti convocato 
i rappresentanti dei conces
sionari per discutere con loro 
sui problemi posti 

Completamente fuori luogo. 
se non peggio, sono quindi le 
affermazioni contenute in un 
documento della « UIL-Tassi-
sti dipendenti » 

S: svolgono questa matv:ia 
ailc 10.30 a Pollena Trocjh a 
i funerali del compagno An 
ionio M.i.one. cons.gl.ere m 
mun.ilt d« 1 PCI tra2icamen"e 
.seomp.ir.-o. L'autopsia cu: lo 
->aìm«i e stata .sottopasta pr^-s 
so l'obitor.o de. poi.clinico !w 
conformato : primi rtsuluu. 
de le indaz.n: de. c i rabimer l : 
Anter.:o Ma.one .-: è uccuo 
domenica matt ina 

I»a tra^.ca fine ha letteral
mente .-xonvolto tutti ì cit 
tadmi d. Pollena e non solo 
perche .-: t rat ta d: un p:ccolo 
pae.-e dovo tutti si conoscono: 
Antonio Ma.or.e — 27 anni, 
portantino all'ospedale «Api-
celia » — era un giovane 
estremamente preparato poli
ticamente. e soprat tut to cono
sciuto per la sua erande bon
tà ed umanità, elementi che 
rendono ancora p.ù profondo 
il dolore e il rimpianto. 

Nell'ospedale « A piceli a ». il 
cu: consiglio di amministra
zione è pres.eduto dai DC De 
Siervo «sindaco d; Somma 
Vesuviana). Antonio Maione. 
che doveva sposarsi fra pò 
chi mesi, faceva p a n e del 
gruppo dei 14 dipendenti fuori 
organico, cui ogni tre mesi 
dall'inizio del "4 . veniva rin
novato un precario ed illegale 
contrat to a termine. La man
canza di una prospettiva Ai-
cura in un lavoro che pure 
egli svolgeva con li massimo 
della dedizione ha contribuito 
ad aggravare evidentemente 
la sua tormentata condizione 
psicologica, portandolo all ' 
assurdo gesto contro se stesso. 

Ai familiari rinnoviamo le 
condoglianze dei comunisti di 
Pollena Trocchia • éHY 
Unità ». 
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